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A G R O A L I M E N TA R E
RICONOSCIMENTI PER LA CAPITANATA

CHI SONO I VINCITORI
Premiate le aziende di Alfonso Perna e
Francesco Prencipe, insigniti del premio
di migliori produttori nelle due “categorie”

RACCOLTA CON LE MACCHINE
Francesco Mutti: «Il prodotto per i nostri
stabilimenti raccolto a macchina, i produttori
sottoposti a controllo etico e sociale»

Su «lungo» e ciliegino Foggia eccelle
Il miglior pomodoro per Mutti che premia con la targa d’oro due produttori dauni

Sale la domanda
«Oro rosso»

l’export aumenta
dell’11,2%

Il comparto del pomo-
doro da industria - sottoli-
nea l’Anicav, l’associazione
delle industrie di trasforma-
zione per il Centro-Sud -
rappresenta un settore stra-
tegico nell’intero panorama
dell’agroindustria italiana
sia per le quantità lavorate
che per il fatturato. Il nostro
paese, infatti, è il secondo
trasformatore al mondo di
pomodoro dopo gli Usa e
rappresenta il 13,6% della
produzione mondiale, in to-
tala il 49% di quella euro-
pea. Inoltre per i volumi di
fatturato, cifre del tutto rag-
guardevoli pari a oltre 3,15
miliardi di euro. Per la sua
grande vocazione all’export
- riferisce ancora l’Anicav -
l’Italia, nonostante il calo dei
consumi interni, è inoltre il
primo Paese esportatore di
derivati del pomodoro che
rappresentano l’emblema
della cucina italiana nel
mondo. Nel primo seme-
stre 2018 (secondo dati
pubblicati dall’Istat) si è re-
gistrata una crescita
dell’export pari all’11,2% in
volume e del 7,69% in valo-
re, con un valore ampia-
mente positivo della bilan-
cia commerciale.

MASSIMO LEVANTACI

l La provincia di Foggia eccelle nel pomodoro
lungo - e non poteva essere diversamente - ma
pure nel “ciliegino”. Per Mutti, leader mondiale
nella trasformazione di pomodoro, sono foggiani
i due migliori produttori delle due categorie sum-
menzionate: l’azienda agricola Francesco Pren-
cipe di Manfredonia è prima nel “pomodoro lun-
go” tra venti aziende fornitrici selezionate;
l’azienda Alfonso Perna di Torremaggiore balza
in testa tra i primi quattro produttori di ciliegino.
Le due aziende sono state premiate con la targa
d’oro del gruppo emiliano, per i migliori pro-
duttori di pomodoro lungo e ciliegino selezionati
tra oltre 250 agricoltori. Un riconoscimento che
non può passare inosservato nell’anno delle
«stragi del pomodoro», 16 ragazzi africani morti
in due drammatici incidenti stradali nell’agosto
scorso proprio al rientro dal lavoro nei campi
dove avevano raccolto pomodoro. Va detto che i
grandi marchi si erano già dissociati da questa
scia di degrado e violenza prima della campagna

agricola (e delle
morti). Ora, a
campagna am-
piamente conclu-
sa, intendono
confermare il lo-
ro impegno. Lo
aveva fatto già
Princes non più
tardi di un mese
fa («il nostro po-

modoro 100% etico»), lo fa adesso anche Mutti. Il
gruppo informa di aver distribuito «riconosci-
menti monetari per 35.000 euro, di cui il 27%
assegnati al pomodoro lungo e il 44% al cilie-
gino». «Abbiamo inteso così premiare - ha detto
l’amministratore delegato di Mutti SpA, Fran-
cesco Mutti - i produttori per la qualità del po-
modoro ed anche per il loro impegno sotto il
profilo della responsabilità sociale di impresa.
Abbiamo chiesto ai nostri fornitori l’impegno di
raccogliere meccanicamente tutto il pomodoro
ivi comprese le specialità come i ciliegini, con
l’unica deroga sul pomodoro San Marzano il cui
disciplinare impone la raccolta manuale. Nella
campagna appena terminata tutto il pomodoro
destinato ai nostri stabilimenti è stato raccolto a
macchina e tutti i produttori si sono sottoposti a
sistemi di controllo sotto il profilo etico e sociale,
dalle autocertificazioni corredate da documenti
probanti, all’adesione alla rete di lavoro agricolo
di qualità, alle certificazioni specifiche, per le
quali abbiamo previsto uno riconoscimento eco-
nomico ad hoc». La campagna del pomodoro 2018
si è chiusa con quasi 50.000 tonnellate di po-
modoro ritirato presso lo stabilimento di Fior-
dagosto (Salerno) dove gli investimenti prose-
guono a ritmo molto sostenuto: 15,8 milioni
nell’ultimo triennio. «Questi investimenti - rileva
il gruppo Mutti - hanno avuto lo scopo di au-
mentare la capacità produttiva, anche con nuove
linee di confezionamento, ricercando l’eccellenza
qualitativa di prodotto e di processo». «In questa
campagna abbiamo avuto la prova tangibile di
una attenzione particolare da parte dei nostri
produttori che hanno saputo raccogliere qualità
in grande quantità – ha sottolineato Ugo Peruch,
direttore del Servizio Agricolo di Mutti -. Tutti gli
indici qualitativi hanno registrato un migliora-
mento e questo ha influito sulla valutazione eco-
nomica. Nella campagna appena terminata il 40%
delle consegne di pomodoro lungo ha registrato
un indice prezzo superiore ed ha goduto delle
condizioni migliorative riservate al prodotto di
qualità superiore. Nella precedente campagna
solo il 9% del pomodoro aveva raggiunto questo
standard». «Le Targhe d’Oro Mutti - rileva una
nota - confermano la volontà dell’Azienda di ge-
nerare valore al Sud Italia e il suo impegno a
mantenere standard di qualità elevatissimi, con
un’attenzione speciale alla filiera e ai suoi pro-
tagonisti. Per questa ragione Mutti ha deciso,
come avviene ormai da 19 anni con il Pomodorino
d’Oro per i conferitori dello stabilimento di Par-
ma, di celebrare l’eccellenza, premiando gli agri-
coltori che si impegnano a fornire all’Azienda le
migliori specialità di pomodoro del Sud Italia». In
questo modo i coltivatori vengono a tutti gli effetti
insigniti del ruolo di «Ambasciatori della marca»
e di una filiera che sta lavorando per fare sistema
instaurando meccanismi virtuosi di condivisio-
ne del valore.

PRODUTTORI
TARGA D’ORO Gli
agricoltori Alfonso
Perna di
Torremaggiore (a
sinistra) premiato
per il ciliegino
e Francesco
Prencipe di
Manfredonia
per il lungo/pelato

L’ANNO DIFFICILE
I grandi marchi si

smarcano dal sommerso
nell’anno delle “stragi”
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